
Modell i  economici
per i periodici elettronici

Cbefare d,ifronte alla spirale dei costi

I I numero dei periodici e-

I lettronici disponibili è cre-
I sciuto in modo esponen-

ziale.l Uno dei più importanti
fattori nel successo dei periodi-
ci elettronici è stato lo svilup-
po del web, che ha offerto la
possibi l i tà di rendere real i  i
collegamenti ipertestuali e la
mult imedial i tà. Quale è la mi-
sura del fenomeno, comparato
con i  per iod ic i  sc ien t i f i c i  su
carta? Attualmente non si sa e-
sattamente quanti  periodici e-
lettronici sono disponibili nel
mercato.2 La crescita dal 1,995 è
stata molto aha. Fra dieci anni,
mantenendo questo tasso di
crescita, sono previst i  più di
100.000 periodici elettronicr.
Il tema che si vuole discutere
non è però illustrare la crescita
esponenziale dei periodici elet
tronici, quanto mettere in guar-
dia su alcuni aspetti economici
del fenomeno editoria elettro-
nica per i periodici, fenomeno
che ha la potenzralità di cam-
biare radicalmente la cafeîa
dell'informazione in un prossi-
mo futuro. I  vantaggi dei pe-
riodici elenronici sono noti:
-  consentono una maggiore
velocità del la comunicazione
scientifica;
- è possibile aggiungere dati,
soffware e oggetti multimediali
come estensioni del testo;
- gli articoli possono essere
coliegati all'insieme della lette-
ratura scientifica di riferimento;
- permettono un più aperto
processo di recensione da par-
te di esperti;
- non hanno bisogno di spa-
zio in bibl ioteca o di costi  ag-
giuntivi  per la messa in servi-
zio, non c'è pericolo di furti;
- sono sempre disponibili. 24
orc su 24;
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- sono facilmente combinati
con servizi di aggiornamento
contmuo;
- più promettente di tutto, so-
no una soluzione alla crisi dei
prezzi dei periodici.
La maggioranza dei periodici
elettronici sono attualmente e-
dizioni elettroniche di periodici
su carta. Pochi però rcalizzano
tutte o alcune delle possibilità
sopra elencate dei periodici e-
lettronici. In particolare, la spe-
nnza dei bibl iotecari e cioè
che i periodici elettronici pos-
sano essere meno costosi ed
essere prodotti e distribuiti a
costi  minori del l 'equivalente
versione ^ stampa è stata delu-
sa. L'esperienza fioora è esatta-
mente l opposto: i periodici su
carta costano di piu di prima
della diffusione dei periodici
elettronici, i periodici elettroni-
ci costano un modesto 70-200/o
in meno del la copia di carfa
ma hanno costi di accesso e di
archiviazione che si sommano
ai costi dell'abbonamento. Bi-
blioteche ed editori da tempo
ormai si confrontano con la
spirale dei costi, in cui entram-
bi sono invischiati. Poiché gli
editori negli ultimi anni hanno
aumentato i prezzi per fronteg-
giare I'infTazione, sono dimi-
nuiti gli abbonamenti, costrin-
gendo gli editori ad aumentare
ancora di più i costi, fatto che
cosffinge le biblioteche a disdi-
re altri abbonamenti, così che
il processo sembra senza fine.
Gli editori riconoscono che de-
vono l imitare gl i  aumenti,  ma
questo dovrà andare a scapito
della quantità di pagine. I pe-
riodici elettronici, per questo
motivo, sono stati visti da tutti
come la p r.a.cea per il costan-
te aumento dei prezzi dei pe-

f1001c1.

È ormai chiaro che è urgente
un maggiore controllo da parte
dei bibiiotecari. G1i editori fan-
no i loro interessi. I bibliotecari
devono diventare attivi, tentare
d i  in f luenzare  lo  sv i luppo in
corso . r  Non s i  può s ta re  a
guardare.

l .  Modell i  di  costo

Molti periodici elettronici conti-
nuano ad essere gratuiti ma la
maggioranza dei periodici elet-
tronici è prodotta da fornito-
r i  c o m m e r c i a l i ,  a s s o c i a z i o n i
scientifiche e case editrici uni-
versitarie che r ichiedono un
abbonamento. I l  modello di
costo del l 'abbonamento dei
periodici elettronici è molto di-
verso dai periodici su carta e
include:
- pîezzo dell'abbonamento a
stampa più una percentuale
aggiuntiva per la versione elet-
tîoruca;
- pfezzo dell'abbonamento e-
lettronico più una percentuale
aggiuntiva per la versione a
stampa;
- pÍezzo dell'abbonamento su
carta comprensivo dell'abbona-
mento elettronico;
- canone calcolato sull'utenza
del campus;
- prezzo correlato alla spesa
complessiva della biblioteca;
- prezzo correlato al numero
di utenti simultanei;
- pîezzo dell'abbonamento e-
lettronico (senza versione a
stampa conelata);
- quota di ingresso e canone
annuale.
1l,, prezzo, pochi anni fa un con-
cetto relativamente semplice,
identificava il costo di un ab-
bonamento sia per lo studioso
che per la bibl ioteca. Ora i l
prezzo di un abbonamento
comprende il nuovo concetto
di licenza, che implica che un
numero vario di utenti simulta-
nei sono abilitati all'accesso al
periodico elettronico, secondo
diverse fasce di prezzo, per il
solo anno in cui viene pagato

l'abbonamento. In altri termini,
se una biblioteca ha pagato un
abbonamento nel 1996, disdet-
to poi nel 1997, non ha più
nessuna possibilità di avere ac-
cesso ai dati dei 1996. Quindi
non è lo stesso concetto di un
abbonamento su carta, anche
se si continua a chiamario in
questo modo. C'è l'aspettativa
sbagliata, avendo pagato 1'ab-
bonamento a quell'annata, di
avefe un accesso permanente.
Sarebbe più giusto parlare di
una quota annuale di accesso.
Per avere anche l archiviazione
delle annate, la biblioteca deve
dotarsi delle attrezz^itre e dei
programmi idonei a questa f i-
nalità. I costi da considerare da
parte della biblioteca compren-
dono quindi il costo di licen-
za ed i l  costo di archiviazione
(oppure il costo di accesso alle
annate arretrate).
L'intera questione del modello
economico è collegata con la
questione di quale è i l  reale
costo del periodico elettronico.
Gli editori insistono che il co-
sto dell'editoria elettronica non
è minore dell'editoria tradizio-
nale.
Devono fare grossi investimen-
t i  per sperimentare l 'editoria
eleffronica. In particolare devo-
no dotarsi di programmi di ri-
cerca e di attrezzalre e pro-
grammi per ia memorizzazione
e I'accesso in linea. La promo-
zione inoltre costa più del cor-
rispondente titolo a stampa; la
perdita della vendita dei fasci-
coli arretrati riduce i benefici
di altri possibili risparmi rispet-
lo alla versione su carta. I pe-
riodici elettronici devono con-
frontarsi con tutti i problemi di
un nuovo titolo: attrare gli au-
tori ma anche promuovere la
lettura tra i potenziali lettori.
Gli autori devono adottarc un
nuovo stile di lavoro, i lettori
devono avere confidenza ner.
periodici elettronici. C'è da di-
re che, in ogni caso, rimango-
no i costi della versione su car-
ta, poiché raramente gli editori
hanno rinunciato a mantenere
i due sistemi paralleli. I costi
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assoc ia t i  con  la  p roduz ione
della copia carfacea, continua-
no a essere caricaîi agli abbo-
nati, sia della versione su carta
che della versione elettronica.
Le associazioni caricano il co-
sto ad ist i tLrzioni e a non soci,
questo è il motivo per cui mol-
te associazioni differenziano tra
soci e non soci sia per la com-
binazione periodico a stampa
più periodico elettronico che
per il solo periodico elettroni-
co. Lo scopo è di mantenere il
numero di associat i  offrendo
vantaggi r ispetto al l 'abbona-
mento del la bibl ioteca. Le tec-
nologie da solc. nel breve pe-
riodo, non potranno cambiare
un tale sistema, svi luppato in
circa 300 anni.
Per le bibl ioteche, i  costi  dei
periodici elettronici sembra su-
perficialmente che siano com-
parabili coi costi degli abbona-
menti su carta. Ma non è pro-
p r i o  l o  s l e s s o .  I  p e r i o d i c i  s u
carta sono basati sul costo del-
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l 'abbonamento e questo mo-
del lo economico potrebbe in
teoria essere esteso a1la licenza
di sito, che elimina la necessità
che ogni utente abbia i l  suo
abbonamento  perché bas ta
quello del la bibl ioteca. Molt i
periodici elettronici hanno un
prezzo correlato agli utenti si-
multanei e bisogna considerare
i costi aggiuntivi della multiu-
tenza. Sono proposti anche pa-
gamenti per la sola visualizza-
zione, cioè senza fare un ab-
bonamento ma col legandosi
quando serve per leggere i sin-
gol i  art icol i ,  ma hanno costi
proibit ivi .  Molt i  i  rapport i  at-
tualmente in corso tra bibliote-
che ed editorl ma non coi for-
nitori: questa tendenza conti-
nuerà in futuro? Circa i rispar-
mi possibili, nessuna speÍanza
per le hibl ioteche: moìto spes-
so viene richiesto di continuare
l 'abbonamento  su  car ta .  Va
inoltre lggiunta la spesa per i
fascicoli arretrati, o da archivia-

re o da continuare annualmen-
te a pagare in linea.
Per chiarire meglio la questio-
ne. purtroppo complessa. dei
modelli di costo, provo ad e-
lencare le diverse tipologie di
richieste di prezzi con cui i bi-
bl iotecari oggi devono fare i
conti. I prodoni, seruizi e fomi-
tori qui citati non rappresen-
tano un elenco esaustivo ma
piuttosto sono esempi di sche-
mi di prezzi adottati da un nu-
mero  c rescente  d i  ed i to r i  in
commercio.

lndici bibliogrofici di periodici
GÌi indici dei periodici sono un
servizio necessario per l'aggior-
namento. Sono spesso la ver-
sione elettronica di periodici
bibliografici come MLA Biblio-
graphy, Index Medicus, Cur-
rent contents ecc. su cd-rom o
in rete. Ci sono spesso due dif-
ferenti prezzi annuali, a secon-
da che l'utente abbia una sta-
zione isolata con un lettore di

cd-rom o sia invece collegato
in rete. I  programmi di rete
possono control lare l 'accesso
secondo l'accordo della licenza
e quando stipulato per licenza
non più di un utente per vol-
ta può ottenere l 'accesso. Per
l'accesso in rete, i prezzi varia-
no secondo il numero di utenti
simultanei.
Alcuni fomitori, come la ISI (In-

stitute Scientific Information)
o la British Lrbrary con Inside,
consentono di scaricare via re-
te una copia (miryor) del la in-
ferabanca dati o di parti sele-
zionate presso un server di ar-
chiviazione della biblioteca. In
questo caso, il vantaggio per la
bibl ioteca è 1a posslbi l i tà di
usare lo stesso sistema di ricer-
ca per collegare il catalogo e la
banca dati. EBSCO, Swets e Ca-
salini consegnano alla bibliote-
ca  g l i  ind ic i  d i  una se lez ione
dei periodici a cui la biblioteca
è abbonata o di cui vuole po-
ter consultare gl i  indici.
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OCLC-First Search stabilisce tre
pacchett i  di  banche dati :  un
pacchetto base di 134 banche
dati (compreso VoddCat), un
Customs simultaneous logon,
con un insieme di banche dati
a scelta del la bibl ioteca, e i l
pacchetto base più altre ban-
che dati a scelta.
Il servizio di indici dei periodi-
ci è fornito da produttori  di
banche da t i ,  l i b re r ie  commis-
sionarie, ret i  bibl iotecarie. A
seconda de1 fomitore, gli indici
sono un servizio combinato
con la fornitura del documento
(.document cleliuery o prestito
interbibliotecario) o sono un
servizio aggiuntivo alla com-
missione di abbonamento.

Gotewoy oi periodici elettronici
Un galeway è un organizzazio-
ne che si accorda con gli edi-
tori per offrire un singolo pun-
to di accesso e di servizio alle
biblioteche. I gateway sono di
due tipi.
Il primo fipo di gateway è 1'e-
voluzione dei servizi di indiciz-
zazione ed abstract. Le biblio-
teche si accordano per gli ab-
bonamenti direttamente con
questi /rosl che forniscono l'ac-
cesso agli indici bibliografici
ed ai periodici elettronici di
più editori .  Sono disponibi l i
moltepl ici  formati,  che com-
prendono Ia citazione, la cita-
zione con abstract. l  immagine
del testo, f immagine del testo
con possibilità avanzare di gra-
fica. Il prezzo si basa su acces-
so simultaneo o illimitato. Per
I'approccio multiutenza (utenti
simultanei) bisogna considera-
re i costi aggiuntivi, per calco-
lare l, prezzo. Una variante del-
l'approccio multiutenza è l'ac-
cesso a i  per iod ic i  e le r t ron ic i
commisurato al numero di u-
tenti potenziali della biblioteca
o istituzione di appartenenza
della biblioteca, ll prezzo è an-
cora più complesso se le bi-
blioteche aderiscono a consor-
zi, in cui più istituzioni metto-
no insieme il loro potere di ac-
quisto per ottenere un rispar-
mio per accedere alle pubbli-
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cazioni elettroniche. L'accesso
può essere basato sul prezzo
di abbonamento o sul costo
per sessione di ricerca. L'unità
di trasferimento è l'articolo rn-
dividuaie non il periodico o il
fascicolo. Questa siuazione sta
diventando la più diffusa nel-
l 'ambiente elettronico ed ha
una del le strutture di prezzo
più complesse. Il prezzo è con-
fraffafo diretfamente con il ga-
teway.
C'è un secondo t ipo di gate-
way che offre un servizio di

accesso unificato a più periodi-
ci elettronici di diversi editori,
con cui però bisogna contratta-
re direttamente il prezzo. È il
caso  d i  B lackwel l  E lec t ron ic

Journal Navigator e di OCLC
ECO o di Elsevier (quest 'ult i -
mo. oltre i periodici di cui è e-
ditore, ospita altri editori con
Science direct).  Ciò che è da
notare con questo tipo di gate-
uay è che la biblioteca deve
sottoscrivere l'abbonamento al
periodico direttamente con l'e-
ditore o attraverso un'agenzra

fornitrice. I1 costo del servizio
di accesso dato dal gateuay
deve essere aggiunto al costo
dell'abbonamento. Il valore ag-
giunto, che può giustificare il
costo del servizio del gateway,
è che gli utenti hanno accesso
alle citazioni ( indici dei perio-
d ic i )  d i  tu t te  le  pubb l icaz ion i
d ispon ib i l i  p resso i l  serv iz io .
anche se non si è st ipulato
I'abbonamento.
Ad esempio, OCLC ha svilup-
pato una matrice di prezzi per
il servizio ECO (Electronic Col-
lections Online), cha va dagli
B0 dollari (in aggiunta al prezzo
da negoziare con i editore) per
un solo utente con accesso ad
un so lo  per iod ico  a  200.000
dollari per 100 accessi simulta-
nei con accesso a 500 periodici.
Blackwell Navigator costa an-
nualmente 3.950 sterl ine con
cui è consentito un accesso i11i-
mitato di utenti. Blackwell può
servire come gateway per ordi-
ni commissionati al suo servizio
di abbonamenti o per abbona-
menti ricewti da altri fomitori.

Periodici di ossociozioni
scientifiche
Sempre piu spesso ìe associa-
zioni scientifiche rendono ac-
cessibili in linea i loro periodi-
ci.  Hanno apportato una va-
riante molto apprezzabile negli
schemi  de i  p rezz i :  non fanno
pag re l 'accesso in l inea al le
biblioteche che sono abbonate
alla copra su cafia. La nascita
di questa collaborazione tra bi-
blioteche di ricerca ed associa-
zioni riflette quello che le bi-
blioteche da sempre sperava-
no. proprio per fermare la spi-
rale dei prezzi dei periodici. In
alcuni casi,  questa col labora-
zione consente di eliminare la
necessità di duplicazioni della
stessa testata nella versione su
carfa.
Un esempio di questa oppoltu-
nità è l'Association of Comput-
ing Machinery (ACM), l'Institu-
te of Physics ( lOP). l  American
Institute of Physics (AIP), l'A-
merican Physical Society. L'IOP
permet te  l ' accesso anche a i
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non abbonati alla versione su
carta, pet ragioni di pubblicità,
a singoli articoli. L'ACM offre
accesso l ibero agl i  indici dei
periodíci, abstract e recensioni
ma solo i soci possono avere
l 'accesso al testo pieno degli
articoli dei periodici a cui sono
abbonati. Per più di tre utenti
con temporane i  c 'è  un  cos to
aggiuntivo. Uno dei periodici
elettronici gratuiti di associa-
zioni è importante per una
continua informazione sui pro-
blemi discussi in questo artico-
1o: D-Lib Magazine, dal 1995 è
un progetto del Corporation
for National Research Inrztati-
ves con l'associazione di DAR-
PA (Defence Advanced Resear-
ch Project Agency) a supporto
del Progetto Digital Library. Lo
scopo è di diffondere f infor-
mazioÍe su ogni prototlPo o
nuovo seruizio di biblioteca e-
letffonica in sperimentazione.
Altre associazioni scientifiche
offrono 1'abbonamento a prez-
zi differcnziati alla versione su
carta o in linea e a un mode-
sto sovrapprezzo per entrambe
in combinazione. Per esempio
l'American Mathematical Socie-
ty (AMS) chiede iÌ 15% in Più
sul costo dell'abbonamento su
carla. mentre l l  prezzo del pe-
riodico elettronico da solo è il

90% di quello su cafta.
Un costo non modesto è siato
i n v e c e  s c e l t o  d a l l ' A m e r i c a n
Chemical Society (ACS) e dal-
l'American Society for Bioche-
mistry and Molecular Biology
(ASBMB). L'ACS chiede circa il
480/o in più dell'abbonamento
su cafta per la versione elettro-
nica combinata all'abbonamen-
to cartaceo. L'ASBMB chiede
1.100 dol lari  per i l  Journal of
Biological Chemistry nella ver-
sione eiettronica, e 2.500 dolla-
r i  per la combinazione versio-
ne su carta ed in linea. L'inten-
to dell'ASBMB è evitare che la
versione in linea sia considera-
ta solo un valore aggiunto a
quella su carta, poiché invece
intende cessare prossimamente
la pubblicazione su carta.
Periodici elettronici commerciali
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L IDEAL de l l 'Academic  Press ,
Science direct di Elsevier (ac-

cesso web a titoli memorizzati
sul server di Elsevier) e Elec-
tronic Subscriptions (EES), Bla-
ckwell Science, Springer LINK
rappresentano lo sviluppo di
alcuni affermati periodici scien-
t i i i c i  pubb l ica t i  da i  magg ior i
editori commerciali. Springer
non ha ancora definito la sua
politica dt prezzi e li rende ac-
cessibili gratis per tutto il 1998.
Blackwell  chiede i l  90% del
pr ezzo dell' abbonamento cafi a-
ceo per l'accesso alla sola ver-
sione elettronica ed iÌ 300/o per

la combinazione con Ia caíta.
E lsev Ìer  EES ca lco la  i l  cos to
de1l'abbonamento su carta più
il 7,5V0 per il primo anno e il

9,50/o per iÌ secondo e tefto aÍr-
no. Un abbonamento per un
anno solo richiede rl 150/o in
più sul costo del\a carîa. Atfra-
verso Science Direct Elsevter
garantisce la visualizzazione e
la fornitura elettronica di arti-
coli anche per chi non è abbo-
nato. Academic Press ha preso
la decisione di offrire l'accesso
illimitato solo a consorzi di bi-
blioteche. IDEAL (International

Digital Electronic Access Libra-

ry) ha una struttura di prezzo
simile a quel la di Elsevier. I
cnca 176 titoli elettronici sono
disponibili per un periodo di
tre anni. La licenza (APPEAL)

stipula che il costo per l'acces-
so elettronico è 110% del prez-
zo base, prezzo calcolato come
totale dei partner del consorzio
abbonamento al la carta più
nuovi periodici. C'è una quota
min ima d i  1 .000 do l la r i  per
partner del consorzio. Tale
contratto dilicenza dà ai part-
ner più piccoÌi un grande van-
taggio. l l  prezzo base ha un
incremento del 10% annuo che
l'Academic Press definisce Con-
sumer Price Index-Urban. Do-
po il periodo iniziale di tre an-
ni,  i l  r innovo sarà annuaìe e
non è previsto i1 servizio di
fornitura di documenti ai non
abbonati.

Pre-print e periodici elettronici
di università
lJn' altra possibilità correlata ai
periodici elettronici che deve
essere menzionata è quella dei
pre-print.
L'esempio più famoso è quello
di Paul Ginsparg che ha realiz-
zafo x{r server sulla fisica del-
l 'al ta energia nel 1991 che è
gradualmente cresciuto. Ci so-
no quindi profonde ed irever-
sibili cambiamenti in atto nella
catena docum efitaÍia. Odlyzoa
e Ginsparg5 ritengono che l'in-
tero processo vada rivisto. dan-
do un ruolo maggiore agli au-
tori scientifici. Secondo loro i
periodici elettronici potrebbero
essere gratuit i  pef quanto f i-
guardala produzione; per quel
che riguarda l'archiviazione, il
basso costo di mantenere i l
seffer necessario, potrebbe es-
sere pagato dagli stessi autori
o dalle biblioteche o dalle or-
ganizzazioni scientifiche che fi-
nanziano la r icerca. Questo
porta alla conclusione che gli
autori ,  le bibl ioteche e le uni-
versità prenderanno i l  posto
degli editori. E impoftante no-
tare che graî p^rte della pro-
duzione scientifica periodica si
basa su finanziamenti pub-

#É Cos'è la licenza d'uso
ffi

| | el mercato dei prodot-
I  !  t i  e le t t ron ic i  ogn i  b i -
bliotecario deve confrontar-
si con un nuovo elemento:
\a licenza. Questa ha la fun-
zione di regolare l'uso della
fonte elettronica e deve
contenere regole che stabi-
liscano equamente quali so-
no i  dir i t t i  degl i  editori  e
q u a l i  i d i r i t t i  d e g l i  u t e n t i .
Finora sono però contratti
unllaterali, spesso ambigui,
s o t t o p o s l i  a i  b j b l i o t e c a r i
non sempre in grado di in-
terpretadi.
Di cosa trattano? Gli  ele-
menti compresi in una l i-
cenza sono:
- chi le usa?
- dove verranno usate
(dal la bibl ioteca, dal cam-
pus, da casa?)
- quanti saranno gli utenti
simultanei?
- qual i  sono le l imitazioni
d 'uso  (ad  esempio  non è
concesso la copia dei dati).
- quali sono i controlli de-
gl i  accessi previst i  (pass-

word o indirtzzo di sito)?
- quali condizioni di regi-
strazione sono previste?
- quale metodologia di in-
stallazione si concorda, nel
caso di archiviazione Ìocale.

Lalicenza è anche un pro-
blema amministrat ivo-giuri-
dico. I l  bibl iotecario deve
accefiare che:
- siano inclusi come utenti
a n c h e  u t e n t i  o c c a s i o n a l i ,
professori visitatori, 1o staff;
- sia eliminata a favore di
attività di studio e ricerca la
proibizione di scaricare, co-
piare, condividere in alcun
modo i testi eleffronicl;
-  sia evitata la responsabi-
l i tà del la bibl ioteca per a-
zioni lntraprese da un qual-
siasi utente. Ogni l icenza
chiede invece di farsi ga-
rante che non ci sarà alcun
uso non autorizzato. Solo
ogni ragionevoie sforzo per
evitare abusi potrà essere
richiesto alla biblioteca.
il bibliotecario dovrà inoltre
richiedere, se possibile, che
in caso di controversia, ìe
cause legal i  non debbano
essere in altre nazioni e sot-
to altre giurisdizioni.
Infine occorre cercare di es-
sere sicuri di non dover in-
dennizzarc i fornitori in ca-
so di danni e di garantirsi
che i  fornitori  non incor-
rano in infrazioni al diritto
d'autore nel realizzare iIo-
ro prodotti.
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blici ,  ed in part icolare del le
università. I diritti d'autore de-
gli articoli vengono però ceduti
dagl i  autori  agl i  editori .  Una
gî^n parfe del budget delle bi-
b l io teche un ivers i ta r ie  v iene
così impegnata nel l 'acquisto
dei periodici che riportano i ri-
sultat i  del l 'att ivi tà di r icerca
universitaria.
La John Hopkins University
press con il Progetto Muse è il
leader nel campo dei periodici
elettronici prodott i  dal le uni-
versità come editori scientifici.
La casa editrice ha sviluppato
un complesso schema di prez-
zi per singole bibl ioteche e
campus o consorzi di bibliote-
che e sistemi bibliotecari. C'è
u n  i n c e n t i v o  a  m a n t e n e r e  i
due formati,  poiché i1 costo
dell'abbonamento su carta è ri-
dotto de1 60% se un sistema
bibl iotecario o un consorzio si
abbona al supporto elettronico.

2. Archiviazione

Mantenere una grande colle-
zione di periodici elettronici è
più complesso che mantenere
una collezione di periodici car-
tacei. Il problema è soprattutto
quello della conservazione nel
lungo periodo degli arretîati
dei periodici elettronici, mal-
grado i frequenti cambiamenti
di piattaforma tecnologica. In
altre parole la conservazione
che su cafia è durata per centi-
naia di anni, su suppono digi-
tale richiede successive e fre-
quenti migrazioni.
I fornitori (come Blackwell con
Navigator) stanno cercando di
sviluppare dei gateway ad un
certo numero di periodici elet-
tfonici o si attivano come ar-
chiviazione di versioni elettro-
niche di periodici (per esem-
pio EBSCO) ma ancora non è
chiaro il ruolo che intendono
svolgere. I fornitori si propon-
gono forse per l'archivio di al-
cuni titoli per il lungo periodo?
La questione per le biblioteche
è qui se intendono davvero
abdicare a quel la che è stata
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una delle loro principali fun-
zioni e delegarla ai fornitori.
Nel medio termine potrà anche
essere economico, ma nel lun-
go periodo non è nelfinteresse
della comunità scientifica. Di
fatto, si è calcolato che il 75o/o
delle bibl ioteche non staono
creando depositi, mentre quel-
le biblioteche che hanno crea-
to archivi per memorizzare i
periodici elettronici, immagaz-
zinano( solo per il breve perio-
do. Come le bibl ioteche po-
tranno finanziare e mantenere
questi archivi digitali rimane
tutto da pensaîe. Accordi di
consorzi sarebbero necessari
per archiviare le risorse princi-
pali.
Gli editori finora non si sono
preoccupafi  del l  archiviazione
nel tempo; alcuni affermano
che la versione su carta costi-

tuisce I'archivio dei vecchi nu-
meri. Come dire: I'uoi archivia-
re il periodico elettronico? allo-
ra compra la versione su carta.
Una scelta solo di accesso d'al-
tro canto non risolve il proble-
ma dell archivío. È diverso se i
documenti elettronici sono me-
morizzati nella biblioteca.

JSTOR è un caso unico tra i
periodici elettronici. Fondato
dalla Mellon Foundation, si sta
trasformando in periodico au-
tonomo con una quola annua
di accesso agl i  abbonati :  acqui-
sta il copyright di fascicoli are-
trati di periodici e li mette in
rete come immagini dtgrtalizza-
te con possibilità di ricerca del
contenuto. Sono accessibili so-
lo gli arretrati a partire da cin-
q u e  a n n i  p r i m a  d a l l ' a n n o  i n
corso. Un obíettivo è di avere
l'intera collezione delle testate

arretrate. Nella prima fase del
progetto (tre anni) I00 sono i
periodici disponibili. Bibliote-
che e consorzi pagano in quat-
tro fasce che corispondono al-
la loro grandezza: dal\argo al
piccolo.

Come affrontare il futuro

Non c'è dubbio: la rivoluzrone
elettronica nel mercato dei pe-
riodici sta sconvolgendo i ruoli
di tutti gli attori: autori, editori,
fornitori ,  bibl iotecari.  Come
cambia il loro ruolo nella pro-
duzione, vendita, dif fusione,
accesso e archiviazione delf in-
formazione scientifica?
L autore è la chiave, la visione
del futuro è incentrata sull'au-
tore. GÌi autori hanno l'oppor-
tunità di una diffusione dei lo-
ro lavori più veloce e più am-
pia. G1i autori creeranno una
specie di peer reuieu facendo
circolare l 'art icolo prima di
consegnarlo. Paradossalmente,
sono proprio gli autori che se-
condo alcuni devono interes-
sars i  a l l ' a rch iv iaz ione per  i l
lungo periodo, arivando a pa-
gare qualcuno (biblioteca, cen-
tro di archiviazione ecc.) per
ottenerla.
G1i editori sempre più spesso
concedono l'accesso in rete al
loro sito web. Questa iunzio-
nalità non consente però colle-
gamenti ipertestuali con tutto il
corpo della letteratura scientifi-
ca e non garantisce l  archivia-
zione nel tempo. Dal punto di
vista dei costi, gli editori speri-
mentano nuovi modelli econo-
mici di prezzo. La complessità
d e l l a  p o l i t i c a  d e i  p r e z z i  a u -
menterà all'estendersi del feno-
meno del l  editoria elettronica
ed al crescere del numero de-
gii editori. Fissare il prczzo peî
i periodici elettronici è difficile
anche per gli editori, che sono
p r o n t i  a  s p e r i m e n t a r e  n u o v i
modelli economici. Ad esem-
pio EÌsevier sta lavorando con
Ì'Università di Michigan in un
pfogefto chiamaro PEAK (Pric-
ing for electronic access to

ffi Perché stare insieme

I nsieme sarà più facile su-
I perare le problematiche
delle risorse elettroniche. La
paftecipazione di più istinr-
zioni consente:
- la condivisione del le r i-
sorse e dei servizi da offrire
all'trtenza,
- la condivisione delle e-
sperienze,
- migliori scelte e valuta-
zioni ponderate del servizio
offerto,
- maggiore foÍza confral-
tuale coi fornitori,
- condividere i costi del-
l'addestramento,
- distribuire il carico del-
l ' a rch iv iaz ione t ra  par tec i -
pantl.
Un progetto pilota di coo-
perazione per le istituzionr
accedemiche è rappresenta-
to dal Committee on Insti-
tutional Cooperation (CIC)
Electronic Journals Collec-
t ion (EJC), un sistema di
gestione di una collezione
di periodici elettronici orga-
nizzato dai bibliotecari del-

le università consorziate nel
ClC. La collezione raccoglie
una selezione dei maggiori
periodici scientifici sia a pa-
gamento che gratuiti. La ca-
talogazione è effettuata in
cooperazione dai bibliote-
cari e confluisce nel catalo-
go unico condiviso (OCIC).
La l icenza d'uso è stata
concordata  da l  consorz io
per tutti i partecipanti. Per
maggiori informazioni colle-
garsi al:  http:/ /ejournals.
cic.net/ http : / /ejournals.
cic.netl.
Un'altra esperienza impor-
tante è SuperJournal orga-
nizzato nell'ambito del pro-
getto inglese El ib. Super-
journal ha creato un'unica
interfaccia per un gruppo
di periodici elettronici rium-
t i  in un unico sito web. I l
progetto si propone di ven-
ficare il reale valore aggiun-
to dei periodici elettronici
per la ricerca scientifica e
monitorare il comportamen-
to dell'utenza.
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knowledge) progetto diretto da
una bibliotecaria (Vendy Lou-
gee) ed un economista. Il prez-
zo per sessione di ricerca in Ii-
nea,  d i  a lcun i  serv iz i  come
Pro-Quest  e  in  sv i luppo per
Science Direct, in futuro potrà
dominare il campo dei modelli
economici per i periodici elet-
tronici.
I fornitori esplorano nuove vie
per inserirsi nel gaptra produt-
tori e consumalori, realizzando
senizi a valore aggiunto, con-
vinti che il loro ruolo di inter-
mediari possa crescere in futu-
ro. L'esempio più interessante
di servizio a valore aggiunto è
il servizio OCLC-ECO, che aiu-
ta 1e bibl ioteche a cooperare
per acquisti cooperativi e rac-
coglie un gran numero di te-
state gratuite, oltre ad altre in-
formazionl come gli indici dei
periodici, visualizzabili anche
per chi non è abbonato.
I bibliotecari che speravano di
bloccare la spirale dei prezzi
dei periodici sia per l'acquisto
dell'abbonamento sia per 1'ac-
cesso in rete sono dawero de-
Iusi:  addir i t tura i  costi  dei pe-
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r iod ic i  su  car ta  sono ancora
aumentati. Oltre a ciò, l'accor-
do per le l icenze non è stan-
dard per tutt i  gl i  editori  ed è
complesso, La procedura di ac-
quisizione dei periodici non è
più la stessa: cosa diventano
un ufficio di acquisizioni quan-
do non acquista ma si consen-
te  so lo  I 'accesso,  quando i l
controllo ed il sollecito drven-
tano inutili ma è necessario fa-
re il test del programma di ac-
cesso e ricerca, ottenere la li-
cenza, negoziare i I  prezzo? I l
mondo a stampa è l ineare, i l
processo è standard e cambia
di poco; serve poco coordina-
mento. 11 mondo digitale è ci-
clico, coinvolge professionalità
diverse, ogni volta è diverso.
Una considerazione ulteriore
riguarda il budget da destinare
ai periodici, poiché le bibliote-
che acqu is tano l 'accesso ad
unità di art icol i ,  questo è un
concetto aperto e molto diffe-
rente dal prevalente abbona-
mento alla testata. La versione
elettronica dei periodici mette
le biblioteche, sopratfutto quef
le più piccole, di fronte al pro-

blema di lln costo aggiuntivo,
non alternativo alla carfa, ma
soprattutto di fronte a difficoltà
di gestione del servizio non da
poco,
Unica soluzione è associarsi
con altre bibl ioteche sia per
acqu is t i  coopera î iv i  che  per
l  a rch iv iaz ione ne l  tempo.  I
consorzi aiutano a ridurre i co-
st i  ed a r isolvere i  problemi
gestionali. Consentono inoltre
d i  a t tuare  ru t t i  que i  co l lega-
ment i  che  sono tecno log ica-
mente possibili tra tipologie di-
verse di documenti elettronici.
Le biblioteche consorziate po-
trebbero diventare produttrici
d i  in fo rmaz ione e le t t ron ica ,
creando loro periodici elettro-
nici, o proponendosi per l'ar-
chiviazione di pre-print ed arti-
co1i. Il risultato di questo pro-
cesso in corso potrebbe essere
un sistema più accessibi le e
più economico che potrebbe
dar nuova vita al ruolo del la
bibl ioteca nel l '  or gamzzare
I'informazione.
Le biblioteche attualmente so-
no coinvolte negli esperimenti
degl i  editori ,  raramente coin-

volte nella realizzazione di pe-

riodici elettronici, e ignorano

il fenomeno dei pre-print. La

sensazione è che le biblioteche

st iano perdendo una grossa

opportunità. I bibliotecari de-

vono associars i :  soìo così  po-

tranno sorvegliare il mercato,

contrattare demo e sperimenta-

z i on i  co i  f o rn i t o r i ,  negoz ia re

prezzi  e l icenze.  Solo se i  b i -

b l iotecar i  s i  associano c 'è la

cerrezza che le biblioteche rr-

marranno tra i maggiori attori

delf industria dell'editoria elet-

t ronica per iodica e cont inue-

ranno a procurare l'accesso ad

essa per gli utenti.

Note

I Un elenco è mantenuto aggiornato
da Directory of scholarly electronic
conferences dell'Association of Re-
search Libraries collegato al periodi-
co NewJour-L che è una l is ta che
avverte di nuovi titoli disponibili.
Un'altra fonte informativa è w\í]ií
Virtual Library; Electronic Journals.
2 Nel l 'annuale saggio sui  prezzt  d i
Library Journal (j7'h Annual report
per iodicaI  pr ice suruq),  "L ibrary

Journal" ,  15 Apr i l  1997),  dei  t i to l i
presenti nelle banche dati della ISI,
240k dei ritoli di Scienze, I90k det ri-
toli di Scienze sociali, 10% dei titoli di
Scienze umane hanno una versione
elettronica.
3 Un buon esempio ci viene dai bi-
bliotecari olandesi che si sono asso-
ciati per fronteggiare le richieste di
costi degli editori.
a A. Oorvzro, URL: http://www.first-
monday. dk/issues/issue2_8/odlyzko
/index.html,
' P. Grusp,qnc, lY/inners and losers in
the Global researcb uillage, URL:
http://xxx.lanl. gov/blurb/pg96une
sco.html.
ú B. Herr. Archiuing electronic jour-
nals: current prdctices and policies
in academic researcb libraries URL:
http ://www-lib.usc. edu/lnfo/Acqui/
research,html.


